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La casa romantica
di Manuela Arcuri



sirena e la seguiamo nei vari
ambienti mentre l’ascoltiamo
interessati: <Ho voluto dare la
mia impronta a questo spazio,
questa era la mia occasione per
far rivivere i miei studi di
architettura mai completati.>

I plastici e i rendering di
progetti che si vedono per casa
ricordano infatti il primo interesse
della  bella attrice e conduttrice
laziale, che mostra di
intendersene di arte e di
arredamento. 

<Per il living ho scelto questo
meraviglioso divano che
Chateau d’Ax ha chiamato in
mio onore Manuela: presenta la
particolarità di poter spostare a
piacimento una parte dello
schienale che, rimanendo in
posizione normale, fa da
poggiareni e alzandosi, diventa
un poggiatesta. Il giusto relax>,
osserva ammiccando, 
<è fondamentale per chi ha una
vita in costante movimento
come la mia. Ho scelto
personalmente i tessuti e i colori,
che ho voluto in  forte contrasto
con l’ambiente, perché
potessero risaltare meglio.>

Bellissima, sensuale,
voluttuosa, oggetto del desiderio
dell’immaginario degli italiani - e
non solo - Manuela Arcuri firma la
sua proposta di casa, realizzata
in collaborazione con i designers
Chateau d’Ax, conferendole un
personalissimo e inconfondibile
stile romantico che il nostro
obiettivo è andato a riprendere.

Il nostro appuntamento con
lei s’intende fissato anche con il
suo cane Romeo: il fedelissimo e
inseparabile compagno dei suoi
spostamenti, unico al momento a
godere della devozione della diva
nel tormentato quadro delle sue
relazioni sentimentali.

La sua dimora è proprio
come ce l’aspettavamo: un vero
trionfo di colori, tutti giocati nella
gamma dei viola, dei gialli e degli
arancio, che comunicano energia
e piacere di vivere; le  forme
morbide e gli ampi volumi sono
poi quasi un invito per i sensi di
chi guarda.

Ci lasciamo sedurre dalle
lusinghe di questa moderna

Manuela Arcuri
ci insegna lo stile
romantico
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Fa da sfondo al divano una
libreria in rovere bianco che
Manuela ha voluto chiamare
immancabilmente “Romeo”: 
<le linee tondeggianti di questa
libreria sono proprio come le
mie!> scherza ironicamente, con
un sorriso che si apre
pericolosamente invitante. 
<E’ proposta in tre colori diversi,
bianco, noce e wenghè, ma io ho
scelto il bianco perché è più
luminoso; ogni modulo curvato
presenta due diverse misure in
larghezza che consentono
molteplici soluzioni e un migliore
adattamento nello spazio. Questa
libreria può essere integrata con
un mobile porta TV disponibile
con la stessa finitura.>

Siamo inizialmente sorpresi
dalla scelta di precludere la
televisione dalle mura
domestiche da parte di una
donna di spettacolo che proprio
al piccolo schermo deve molta
della sua notorietà. 

Si comprende, poi, la grande
voglia di tener il più possibile
lontani gli obiettivi affamati di
sensazionalismo e separare la
vita mediatica da quella
finalmente intima.







La sua cucina Milano
anch’essa tutta curve, è
laccata bianco lucido e
appare luminosa e
funzionale. L’entusiasmo per
la sua scelta si percepisce
nella puntualità con cui
Manuela ci spiega i dettagli.

<In cucina ho scelto un
accostamento diverso: per il
colore delle pareti un testa
di moro in netto contrasto
con la cucina. Ho voluto
sistemare il piano cottura ad
angolo con una cappa in
acciaio davvero originale
sospesa in direzione dei

fuochi. La cucina>, ci fa
notare, <è uno spazio
importantissimo della casa;
da buona laziale mi porto
dietro una forte tradizione
del gusto per il cibo. In
cucina trovi il cuore e la
fisicità delle relazioni. 

Questo spazio
meriterebbe di essere
vissuto di più, ma
purtroppo>, notiamo una
punta di malinconia nella
voce, <il lavoro, che pur
amo moltissimo, non mi
lascia molto tempo libero.>



Il suo sguardo si ravviva
subito quando ci racconta con
entusiasmo le soluzioni che ha
scelto per la sua camera da letto
che siamo curiosissimi  di
vedere. 

<Il letto Hollywood, così
come il comò e i comodini>, ci
spiega mentre ci precede, <è
realizzato in cuoietto Dax, ovvero
cuoio rigenerato; ha una
struttura esile, ma in realtà è
molto solido e presenta un
giroletto molto ampio...



...La mia passione per le  linee
curve>, si diverte ancora a
prendersi in giro, <è evidente
anche nella facciata del letto che
è visibilmente curvata. 

L’armadio che ho voluto per
la mia stanza>, fa notare con una
punta d’orgoglio la Arcuri, <è un
Seller, con due ante scorrevoli
rivestite al centro sempre in
cuoietto Dax e lateralmente
presenta due fasce in finitura
rovere wengè>. 







Sposta le ante scorrevoli per
mostrarci l’interno dell’armadio
che presenta una finitura textile
in laminato con struttura tessile.
<Questa soluzione>, si affretta a
farci notare, <è molto innovativa
nel suo genere>.

Questo angolo della casa è
un vero gioco di luce e di
seduzione e, mentre
l’affascinante showgirl ci
affabula con le sue spiegazioni,
non riusciamo a toglierle gli
occhi di dosso. Ci pensa
Romeo a richiamarci alla realtà
con un ringhio sordo che
sembra non approvare la nostra
eccessiva vicinanza; del resto
quando si è con Manuela si
prova il desiderio immediato di
accorciare le distanze. 

La salutiamo affabilmente
dunque, prima che il gioco si
possa fare pericoloso.



Goditi la vita!
Scegli Chateau d’Ax.
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